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OGGETTO : EMERGENZA      CORONA VIRUS 

 
 

Cari soci, 

questo numero della nostra news, esce in un momento particolare che non avremmo mai 

potuto immaginare: dobbiamo prendere atto che né la ricchezza né la scienza possono 

prevenire nemici invisibili agli occhi ma letali e che insidiano le nostre vite. In questa 

situazione tragica solo la solidarietà e il senso civico comune ci potranno sollevare. Siamo 

segregati nelle nostre case e ci stiamo accorgendo di quante altre cose possiamo fare per 

noi e per la famiglia. 

Grazie anche a quanto elaborato dal Consiglio regionale del Lazio vi proponiamo alcuni 

suggerimenti e chiarimenti, che, pur già noti e reclamizzati, riteniamo utile compendiarli in 

questa news. 

Avvisiamo i nostri lettori che Il Testimone è in preparazione  e, virus permettendo, faremo 

del nostro meglio per farlo arrivare nelle vostre case appena possibile. 

Non smetteremo mai di raccomandare a tutti l’osservanza delle norme di sicurezza. 

Siamo soggetti “deboli” di fronte a questo virus e di conseguenza non facciamo gli eroi.                                                                                                                                                                                          
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 EMERGENZA  “CORONA VIRUS” 
 

Vista la situazione, confermiamo ai soci che le sedi dell’ALATEL PV resteranno chiuse fino 

a nuovo avviso.  

Si può rimanere in contatto con la Presidenza e con la Segreteria tramite e-mail. 

Per memoria di tutti, si riporta di seguito un estratto dal D.L. 25 marzo 2020. n°19 

contenente ulteriori restrizioni e sanzioni più severe finalizzate al contenimento del virus 

Covid-19. 

Tra le misure indicate, segnaliamo: 

 la limitazione della circolazione delle persone, il divieto assoluto di allontanarsi dalla 

propria abitazione per i soggetti in quarantena perché contagiati e la quarantena 

precauzionale per le persone che hanno avuto contatti stretti con soggetti contagiati 

 la sospensione dell’attività, la limitazione dell’ingresso o la chiusura di strutture e 

spazi aperti al pubblico quali luoghi destinati al culto, musei, cinema, teatri, palestre, 

centri sportivi, piscine, centri natatori, impianti sportivi, sale da ballo, discoteche, 

sale giochi, sale scommesse, e sale bingo, centri culturali, centri sociali, centri 

ricreativi, parchi, aree di gioco, strade urbane; 

 la limitazione, la sospensione o il divieto di svolgere attività ludiche ricreative, 

sportive e motorie all’aperto o in luoghi aperti al pubblico, riunioni, assembramenti, 

congressi , manifestazioni, iniziative o eventi di qualsiasi natura, 

 la sospensione delle cerimonie civili e religiose e la limitazione o la sospensione di 

eventi e competizioni sportive, anche se privati, nonché di disciplinare le modalità di 

svolgimento degli allenamenti sportivi all’interno degli stessi luoghi; 

 la possibilità di disporre o affidare alle competenti autorità statali e regionali la 

riduzione, la sospensione o la soppressione dei servizi di trasporto di persone e di 

merci o del trasporto pubblico locale; 

 la sospensione o la chiusura dei servizi educativi per l’infanzia, delle scuole di ogni 

ordine e grado e delle istituzioni di formazione superiore; 

 la limitazione o la sospensione delle attività delle amministrazioni pubbliche, fatta 

salva l’erogazione dei servizi essenziali e di pubblica utilità; 



 la limitazione, la sospensione o la chiusura delle attività di somministrazione o 

consumo sul posto di bevande e alimenti, delle fiere, dei mercati e delle attività di 

vendita al dettaglio, garantendo in ogni caso  una adeguata reperibilità dei generi 

alimentari e di prima necessità da espletare con modalità idonee ad evitare 

assembramenti di persone; 

 la limitazione o la sospensione di ogni altra attività d’impresa o di attività 

professionali e di lavoro autonomo; 

 la possibilità di applicare la modalità di lavoro agile a ogni rapporto di lavoro 

subordinato anche in deroga alla disciplina vigente; 

 l’obbligo che le attività consentite si svolgano previa assunzione di misure idonee a 

evitare assembramenti di persone, di garantire il rispetto della distanza di sicurezza 

interpersonale e, per i servizi di pubblica necessità, laddove non sia possibile 

rispettare tale distanza interpersonale, previsione di protocolli di sicurezza anti-

contagio, con adozione di strumenti di protezione individuale. 

Fatte salve le conseguenze sotto il profilo penale, la violazione di tali misure sarà 

punita con una sanzione amministrativa da 400 a 3 mila euro. 

Nei casi di violazione delle misure previste per i pubblici esercizi o attività produttive 

o commerciali, si applicherà anche la sanzione amministrativa accessoria di 

chiusura dell’esercizio o della attività da 5 a 30 giorni. 

Si prevede anche la possibilità che in determinate aree o, occorrendo, su tutto il 

territorio nazionale, vengano adottate le misure indicate, per una durata non 

superiore a 30 giorni, reiterabili e modificabili anche più volte fino al termine dello 

stato di emergenza, fissato al 31 luglio 2020. 

Il decreto che disciplina i rapporti tra Governo e enti locali stabilendo che le Regioni, 

in relazione a specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio 

sanitario verificatesi nel loro territorio o in una parte di esso, possono introdurre 

misure ulteriormente restrittive, esclusivamente nell’ambito delle attività di loro 

competenza e senza incisione delle attività produttive e di quelle di rilevanza 

strategica per l’economia nazionale. 

OSSERVIAMO PUNTUALMENTE QUESTE NORME 

SONO A TUTELA DI TUTTI 



 

LA TUTELA DELLA PRIVACY ALL’EPOCA DEL 

COVID-19 

E’ legittimo, in questo momento di emergenza, sacrificare la privacy nel nome del bene 

comune? Fino a che punto è plausibile spingersi? Cosa implica la proposta di arginare i 

contagi tracciando i cellulari dei cittadini per controllarne gli spostamenti? 

In uno stato di eccezionale emergenza è possibile limitare le libertà e i diritti individuali, 

incluso il diritto di tutela dei dati personali. Tale diritto non è un diritto assoluto, ma va 

contemperato con altri diritti e interessi pubblici, quale quello alla salute. La stessa Carta 

dei diritti fondamentali dell’Unione Europea consente limitazioni all’esercizio dei diritti e 

delle libertà, laddove necessarie, per effettive “finalità” di interesse generale” o per 

“proteggere i diritti e le libertà altrui”. 

Il Governo per far fronte all’emergenza, ha adottato misure sempre più stringenti, che 

hanno progressivamente limitato le nostre libertà, ivi inclusa quella di movimento. 

A tale riguardo, il Presidente dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, 

Antonello Soro, ha precisato che le limitazioni, anche incisive, che i diritti possono subire 

in contesti emergenziali, devono essere comunque “proporzionali alle esigenze specifiche 

temporaneamente limitate”. 

Possono quindi considerarsi legittime le proposte ultimamente avanzate da più parti i 

tracciare i cellulari per controllare gli spostamenti dei cittadini all’interno del territorio 

nazionale, al fine di contrastare la diffusione dell’epidemia sul modello di altri paesi. In 

Cina, Corea del Sud e Singapore, infatti, sembra siano riusciti a fermare il virus tramite la 

tecnologia. Sono state, ad esempio, utilizzate app di geolocalizzazione con cui è stato 

possibile ricostruire l’esatta “catena dei contatti” dei soggetti risultati positivi al virus (che 

sono poi stati isolati).   

 



 



 



LE TLC  AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 

 

L’emergenza sta generando picchi di traffico importanti, a causa del lavoro agile (smart 

working) e delle lezioni on-line (smart learning), con le connessioni a Internet e il traffico 

sulle reti fisse e mobili (Skype e Whatsapp). 

L’emergenza sta dimostrando chiaramente il valore e la strategicità delle reti e il Governo 

ha riconosciuto alle aziende di Telecomunicazioni un ruolo chiave a garanzia della 

connettività, in primis delle strutture sanitarie e di presidio, ma anche delle numerose 

aziende che stanno operando in smart working come anche scuole e università. 

In tutta Europa gli operatori stanno adottando misure per preservare la qualità del servizio 

e l’esperienza nell’utilizzo di Internet. Il rischio di congestione della rete sta aumentando, 

ma gli operatori si stanno dando da fare per mitigare lo shock derivante dall’enorme 

incremento dell’utilizzo di Internet e probabilmente stanno ampliando la capacità. 

I dati mostrano che le reti italiane sono sotto stress da quando il governo ha posto severe 

limitazioni agli spostamenti delle persone, che restano per la maggior parte del tempo a 

casa. In generale, le connessioni Internet in Italia si sono leggermente rallentate, ma non 

ci sono interruzioni di servizio e gli utenti possono continuare a connettersi a Internet in 

modo sufficientemente soddisfacente e il lavoro, lo studio, l’intrattenimento o la 

socializzazione via chat e video. 

Secondo i più recenti rilevamenti sul traffico di rete in Italia, gli operatori riferiscono di aver 

osservato un incremento del traffico sulle reti fisse del 50-70%. 

Oggi più che mai, ha detto il segretario generale dell’organizzazione delle Nazioni Unite, 

Houlin Zhao, le reti TLC sono vitali per la nostra stessa sicurezza e salute, per garantire 

l’operatività delle strutture sanitarie, continuare a far funzionare le imprese e l’economia, e 

tenere la società connessa anche durante le misure di isolamento e contenimento del 

virus. 

 

 



MISURE PER POTENZIARE RETI E SERVIZI 

Allo scopo di mettere tutti nelle condizioni di svolgere attività lavorative e scolastiche da 

remoto, prestando la massima attenzione alle necessità delle strutture sanitarie e dei 

presidi di coordinamento, dalla data di entrata in vigore del Decreto Cura Italia e fino al 30 

giugno, anche al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico sulle 

reti di comunicazioni, all’articolo 79 si legge che ”le imprese che svolgono attività di 

fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche devono intraprendere misure e 

svolgere ogni utile iniziativa atta a potenziare le infrastrutture e a garantire il 

funzionamento delle reti e l’operatività e continuità dei servizi”. 

Nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei protocolli di sicurezza anticontagio, oltre 

che della tutela dei lavoratori, le aziende di Telecomunicazioni avranno la possibilità di 

accelerare i lavori nei cantieri in corso e attivarne di nuovi al fine di potenziare le 

infrastrutture e fornire servizi di connettività in grado di far fronte alle impennate di traffico 

che si stanno verificando in questi giorni. 

Gli interventi sono incentivati al fine di consentire ai cittadini di comunicare e di essere 

contattati e assistiti anche da remoto attraverso opportuni sistemi di telecomunicazioni e 

servizi di emergenza centrali e territoriali, dando priorità alle richieste provenienti dalle 

strutture e dai settori ritenuti ”prioritari” dall’unità di emergenza della Protezione Civile o 

dalle unità di crisi regionali.  

 

 

 

 

 

 

 



CONVENZIONE  ACLI 

E’ stata recentemente sottoscritta tra le Presidenze Nazionali di ACLI e ALATEL una 

nuova Convenzione Nazionale che consente agli iscritti Alatel, ai famigliari, e ai conviventi 

di poter fruire, su tutto il territorio Nazionale a prezzi agevolati, dei servizi offerti dai   

Centri di Assistenza Fiscale delle ACLI. 

Le tariffe ( iva inclusa) definite dalla convenzione, sono le seguenti: 

- Modello 730   €. 32 

- Modello 730 On Line  €. 30 

- Modello 730 congiunto €. 60 

- Modello Redditi On Line . €. 40 

- Calcolo e stampa bollettini IMU  €. 10 per Comune 

- Modello ISEE  Gratuito 

- Dichiarazione di successione, sconto 10% 

- Contratti di locazione sconto, del 10% 

Le modalità di fruizione dei servizi forniti dai CAF ACLI possono avvenire direttamente 

presso gli uffici delle ACLI o in modalità On Line. 

Per conoscere i CAF ACLI più vicino alla propria residenza e possibile consultare il sito 

internet http://www.caf.acli.it/dove-siamo.html  o telefonare alla sede territoriale del  

patronato. 

Il sito internet www.alatel.it fornisce tutte le informazioni utili per fruire di quanto,previsto 

dalla convenzione, unitamente al testo della convenzione e ai documenti necessari per la 

compilazione  del modello 730/2020 redditi 2019. 
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